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La speranza ha due bellissime figlie.   I loro nomi sono rabbia e coraggio; 
rabbia per come stanno le cose e coraggio per cambiare. (SantʼAgostino) 
                                                                          ************ 

Non permettere mai che qualcuno venga a te e vada via senza essere migliore e più contento. 
Sii lʼespressione della bontà di Dio. Bontà sul tuo volto e nei tuoi occhi, bontà nel tuo sorriso  
e nel tuo saluto.      Ai bambini, ai poveri a tutti coloro che soffrono nella carne e nello spirito 
offri sempre un sorriso gioioso. Dai a loro non solo le tue cure ma anche il tuo cuore.  

                                                                                        ************                      ( Madre Teresa di Calcutta) 
Se cadi.  Rialzati, affronta le avversità e trova sempre il coraggio di proseguire. 

Fai della tua esistenza qualcosa di spettacolare. 
 

********************** 

La figura di Paola per la sua profondità ci offre la possibilità di affrontare con i giovani, e non solo, 
temi quali: lʼomologazione che lei denuncia in uno dei suoi temi scolatici, il bullismo nella scuola  
da lei combattuto attraverso lʼinclusione e la solidarietà verso le compagne di classe che ne erano 
vittime, e le profonde riflessioni teologiche  sullʼesistenza di Dio, sulla redenzione, sul farsi prossimi 
e sulla comprensione degli altri, temi che emergono dai suoi scritti di bambina o ragazza 
adolescente. La sua incontenibile gioia di vivere era espressa anche nei contatti con le sue 
compagne di classe, a cui voleva molto bene.  
Sensibile e intelligente, già a nove anni iniziò a scrivere un diario segreto.  È una fonte di pensieri 
e massime, molto profonde a dispetto della sua età.  
Ogni sera faceva lʼesame di coscienza con molta attenzione. Lo scrisse in uno dei suoi 
componimenti: «Quando poi la sera, prima di addormentarmi, faccio il bilancio della giornata, mi 
rimane tanta amarezza per le ore libere che sono sfuggite così stupidamente e mi ritrovo con gli 
occhi pieni di lacrime».               

                                           Il tempo per Paola  è  prezioso ………….. e ….. 

quanto  ha lavorato presso Dio per poter esaudire le tante preghiere fatte da chi ha creduto 
in lei.    Uno degli ultimi episodi dichiarati è di un intervento difficile; al risveglio 
dellʼoperato, il  Medico  gli  dice:   “Un Angelo ti ha salvato”.   
QuellʼAngelo, afferma, è Paola; mi ha salvato la vita. Per darne testimonianza regala la 
scultura di un Angioletto da porre vicino alla foto di Paola nella Cappella ove riposa. 

 

                
 

*********************** 
 



 
Riportiamo un tema premiato, svolto nel 2023, inviato per la partecipazione al 10* “Concorso 
 Paola Adamo”.  Ecco cosa scrivono  gli alunni delle tante scuole che hanno aderito con 
entusiasmo. 

                                             1° premio   Tortorella  Angelica   -  2^A -  I.C.S.   G. Calo” Ginosa 
 

                                            Tempo passato, tempo perso, tempo futuro…  
Paola Adamo scrive:  

“Le generazioni passano, ma tutte portano allo stesso male: i sogni perduti”.  
Leggendo questo pensiero penso che Paola pur essendo una “piccola donna” era molto matura, 
quindi non potrei mai sentirmi alla sua altezza, tuttavia vorrei tentare solo di confrontarmi.  
Sono una dodicenne e ovviamente le priorità di una ragazza di questa età sono note; la prima in 
 assoluto è lo studio, perché è al centro di tutto e sarà sempre di vitale importanza; senza di  
esso dal punto di vista sociale saremmo divorati dalla massa, perché senza cultura verremmo 
presi di mira per la nostra ignoranza e ci sentiremmo inferiori. 
 Sebbene questo sia sbagliato, perché la dignità di ognuno viene prima di ogni titolo, io tengo 
molto a qualificarmi, motivo per cui trascorro tutto il tempo necessario a preparami per 
interrogazioni e verifiche e, di conseguenza, alla vita…  

Oltre alla cultura indispensabile, cʼè però anche il diritto al gioco; noi ragazzi del terzo millennio 
abbiamo bisogno di svagarci e “scollegare” la mente, utilizzando ogni forma di divertimento 
“sano”, perché in questa fase della nostra vita è essenziale.  

Per Paola infatti il divertimento rappresentava una parentesi fondamentale della sua vita di 
adolescente; era unʼattività che lei “onorava” suonando la chitarra e praticando sport, cantando 
in veranda e coccolando la sua lumachina, oltre al sogno di diventare architetto.  
Sulla base di questo vorrei scrivere a cosa mi dedico nel tempo libero e non ho la certezza di 
farne buon uso, perché vorrei essere più produttiva; non saprei dire se lo riempia al meglio 
oppure lo sprechi.  
La mia giornata tipo si articola nel seguente modo: dopo aver pranzato comincio con lo 
svolgimento di compiti assegnati. Un aspetto negativo è che li svolgo con il televisore acceso, 
atteggiamento scorretto agli occhi dei miei genitori, che ritengono sia una fonte di distrazione.  

Per me è molto importante anche la lettura perché così scopro nuovi mondi e apro la mente. 
Leggere mi piace perché mi fa rifugiare in un mondo parallelo a quello in cui siamo catapultati, 
che mi fa sentire al sicuro facendomi inventare e vagare con la mia fantasia illimitata. Ecco, 
vagare con la fantasia “occupa” parte del mio tempo!  

Inoltre, concentrarmi nella lettura mi fa rimuovere tutta la stanchezza, che si accumula durante 
la giornata e mi fa apprendere nuovi vocaboli da poter utilizzare al momento opportuno..  

Nel mondo moderno con lʼavvento della tecnologia, noi adolescenti abbiamo accesso ad una 
varietà di attività. I nostri interessi però cambiano rapidamente cadendo sotto lʼinfluenza delle 
varie tendenze. Ed è così che perdiamo tempo e non costruiamo alcunchè di duraturo. Occupo 
tempo conversando con i miei, commentando fatti di cronaca, facendo visita ai parenti, 
frequentando la parrocchia.  

I miei hobby esprimono il mio umore, i miei valori, i desideri… ma sono anche un modo per 
essere occupata e stare “lontani dai guai”. Bighellonare sprecando tempo senza una meta può 
essere pericoloso…     Forse, talvolta, a sera sono stanca, ma soddisfatta!  
Il tempo è molto importante perché anche il tempo “perso”, in realtà è fondamentale per riflettere 
sui nostri errori e sulla nostra vita per pensare a fondo alle azioni compiute e fare il bilancio della 
giornata, porci delle domande e allo stesso modo darci delle riposte, come faceva appunto 
Paola Adamo.  

************************** 
 

Grazie Paola per lʼinsegnamento che ci dai con la tua vita. 
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